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Prot. n. 16780/C23a Ancona, 10 ottobre 2014 
 

Ai  Dirigenti degli Ambiti territoriali della regione 
LORO SEDI 

Ai Dirigenti scolastici delle Scuole statali 
di ogni ordine e grado della regione 
LORO SEDI 

Ai  Coordinatori delle Scuole paritarie 
di ogni ordine e grado della regione 
LORO SEDI 

Ai Docenti delle scuole statali e paritarie 
di ogni ordine e grado della regione 
LORO SEDI 

Al  Personale amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle scuole statali e paritarie della regione 
LORO SEDI 

Ai  Genitori dei Consigli di Circolo e di Istituto 
Ai  Genitori rappresentanti di classe 

Agli  Studenti rappresentanti d’Istituto 
e rappresentanti di classe 

Agli  Studenti membri della Consulta degli studenti 
Alle  Organizzazioni sindacali 

del comparto Scuola e dell’area V 
LORO SEDI 

 

OGGETTO: “La Buona Scuola” nelle Marche – Piano di lavoro  
 

Di seguito alla precedente nota  n. 15464/C23a del 6 ottobre 2014, con la presente si 
comunica che, al fine di promuovere la più ampia partecipazione alla campagna di ascolto e 
consultazione su “La Buona Scuola”, questo Ufficio intende mettere a disposizione le proprie 
professionalità e competenze al servizio del dibattito che si aprirà all’interno delle scuole e nella 
comunità educante. 

Il primo atto è stato quello di istituire, con decreto direttoriale n. 15626/C23a dell’8 
ottobre 2014, un Gruppo di Lavoro a cui partecipano Dirigenti dell’Ufficio scolastico regionale 
per le Marche, Dirigenti Scolastici e referenti per il supporto all’autonomia scolastica. Il Gruppo 
di lavoro,  presieduto dalla Dirigente dott.ssa Annamaria Nardiello, ha delineato un Piano di La-
voro per il supporto alla campagna governativa (vedi allegato A).  

Al fine di raccogliere le risultanze della consultazione,  delle quali sarà dato ampio 
riscontro in una edizione regionale del Piano “La Buona Scuola”, le schede di sintesi, redatte 
secondo l’allegato modello B, dovranno essere inviate ai rispettivi Uffici degli Ambiti territoriali 
con cortese sollecitudine immediatamente dopo l’evento organizzato, e comunque non oltre il 
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29 ottobre p.v. per permettere al Gruppo di lavoro di elaborare una prima sintesi da presentare 
al Ministro in un incontro di prossima calendarizzazione.  
 
Indirizzi e-mail 

Ufficio AT - USR e-mail alla cortese attenzione di: 

Ancona usp.an@istruzione.it Antonietta Fracchiolla 

Ascoli Piceno - Fermo usp.ps@istruzione.it Simona Flammini 

Macerata usp.mc@istruzione.it Maria Teresa Baglione 

Pesaro-Urbino usp.ps@istruzione.it Annalisa Ferrante 

Direzione Generale direzione-marche@istruzione.it Alessandra Di Emidio 
 
Si invia inoltre il banner da inserire nella home page del sito della scuola con i link al 

sito https://labuonascuola.gov.it e allo spot della consultazione che dal 15 settembre va in onda 
sulla RAI http://youtube.be/D-urraf7PD8 con il codice per incorporare il video in una pagina del 
vostro sito [<iframe width="560" height="315" src="//www.youtube.com/embed/D-urraf7PD8" 
frameborder="0" allowfullscreen></iframe>]. 

Confidando nella più ampia partecipazione, si porgono distinti saluti. 
 

  IL DIRETTORE GENERALE 
Maria Letizia Melina 

 
 firma autografa sostituita da indicazioni a mezzo stampa, ai 

sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto legislativo n. 39/1993 
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ALLEGATO A 

 

Piano di lavoro  
per il supporto alla Campagna di ascolto, 

consultazione e settimana de  
“La Buona Scuola” 

 
 

Il 3 settembre 2014 il Presidente del Consiglio e il Ministro dell’Istruzione, Università 
e  Ricerca  hanno  presentato  il  Piano  “La  Buona  Scuola”,  con  l’intenzione  di 
sottoporlo  alla  più  ampia  consultazione  pubblica.  Con  DDG  prot.  n.  15626/C23a 
dell’8.10.2014 è  stato quindi costituito un Gruppo di  Lavoro  regionale  formato da 
dirigenti  dell‘USR,  dirigenti  scolastici  e  referenti  per  il  supporto  all’autonomia 
scolastica, al fine di dare attuazione nella nostra regione alle indicazioni ministeriali 
pervenute  con  nota  prot.  3043  del  2.10.2014,  avente  ad  oggetto    “Campagna  di 
ascolto, consultazione e settimana de La Buona Scuola”. 
 
Le  azioni da  intraprendere, dettagliate nel  seguito del presente documento,  sono 
finalizzate: 
 
 alla  promozione  della  conoscenza  del  documento  governativo,  della 

discussione e della partecipazione diretta alla consultazione on  line presso  i 

singoli cittadini e i “portatori di interesse” a livello individuale e collettivo; 

 alla raccolta dei feedback opportunamente strutturati provenienti dai soggetti 

collettivi partecipanti alla consultazione; 

 alla redazione di un documento regionale (max. 10/15 cartelle) che dia conto 

delle esperienze più significative condotte dalle scuole della  regione e ospiti 

una sintesi ragionata delle risultanze della consultazione. 

 

 

 

 



 
1. AZIONI INFORMATIVE RIVOLTE ALLA CITTADINANZA IN GENERALE 

 

 supporto  alla  campagna  nazionale  (invio  alle  scuole  del  materiale 

promozionale, link sui siti USR e AT di banner e video); 

 comunicazione delle iniziative assunte agli organi di informazione; 

 aggiornamento  del  sito  nazionale  de  “La  Buona  Scuola”  con  l’inserimento 

delle iniziative attivate a livello  regionale. 

 
2. AZIONI RIVOLTE ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI E PARITARIE 

 
 comunicazione della costituzione del gruppo di  lavoro e del piano di  lavoro, 

con  l’invito  a  promuovere  occasioni,  formali  e  informali,  di  dibattito  con  la 

partecipazione  delle  varie  componenti  della  realtà  scolastica  (studenti, 

docenti,  genitori  e  personale  ATA),  allargandolo  al  contributo  delle  varie 

realtà territoriali; 

 istituzione di conferenze di servizio dei DS a livello provinciale. 

 
 

3. AZIONI RIVOLTE AGLI ALTRI PORTATORI DI INTERESSE 
 

 redazione di una  lettera  indirizzata alle varie realtà  istituzionali e associative 

con l’invito a diffondere il documento su “La Buona Scuola” ed eventualmente 

organizzare  occasioni  di  dibattito  nelle  rispettive  realtà  di  riferimento;  ove 

richiesta sarà assicurata la partecipazione di un rappresentante del gruppo di 

lavoro; 

 convocazione da parte degli AT delle Consulte provinciali degli studenti. 

 
 

4. RACCOLTA ED ELABORAZIONE DI FEEDBACK STRUTTURATI 
 
 ogni scuola produrrà un unico documento da inviare all’AT; 

 gli altri soggetti invieranno il loro contributo all’USR; 



 
 in  entrambi  i  casi  dovrà  essere  utilizzato  l’allegato modello  che  prevede  la 

formulazione  di  sintetici  commenti,  ognuno  riferito  a  uno  dei  12  punti 

riepilogativi  riportati  in  allegato  al  Piano  della  Buona  Scuola,  possibilmente 

con  un massimo  di  cinque  punti;  è  inoltre  previsto  un  punto  per  eventuali 

suggerimenti su aggiunte da apportare al Piano; 

 gli AT  raccoglieranno  i  documenti  provenienti  dalle  scuole  e  dalle  Consulte 

degli  studenti,  procedendo  all’elaborazione  di  un  documento  di  sintesi  a 

livello provinciale;  

 il  gruppo  di  lavoro  dell’USR  provvederà  all’unificazione  dei  documenti 

provinciali,  integrandoli  con  i  contributi  degli  altri  “portatori  di  interesse”, 

nonché alla definitiva elaborazione dei dati  in una  sintesi generale di  livello 

regionale e alla redazione del documento “La Buona Scuola nelle Marche”; 

 i  documenti  di  sintesi  (provinciali  e  regionale)  comprenderanno  una  parte 

generale  in  cui  verranno  sintetizzati  i  contributi  emersi  e  una  parte  in  cui 

verranno  evidenziate  le  specificità  emerse  dai  contributi  delle  singole 

categorie, ordini di scuola ecc.; 

 i criteri che saranno messi in opera per la elaborazione dei dati prevedono una 

analisi quali‐quantitativa  condotta per temi, per soggetti (differenziata anche 

in  ragione  degli  ordini  di  scuola  nel  caso  di  istituzioni  scolastiche)  e  per 

frequenze statistiche di occorrenze lessicali. 

 

 
 


